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Da ieri gli orali agli esami di maturità 

Gol fiato sospeso 
fino 

Manzoni il più «gettonato»? 
L'autore dei 
Promessi 
Sposi, già 
«temuto» agli 
scritti, ancora 
al centro 
dell'attenzione. 
Per primi 
i privatisti 
con il pre
colloquio di 
cultura 
generale 

Qui accanto: uno studente 
mentre viene interrogato. 
Sopra al t r i maturandi in at te
sa al Giulio Cesare 

Contestato da politici ed in
tellettuali. Elogiato da Craxi, 
che ogni tanto ama ripescare 
nella notte dei secoli qualche 
suo antesignano. Meno amato 
dagli studenti. Non c'è dubbio, 
alle prove orali, che sono inizia
te ieri con il precolloquio ai pri
vatisti, Plinio il Giovane, con la 
sua lettera sul voto segreto, 
continua ad essere il protagoni
sta di questi esami di maturità. 
Ed il voto preso alla versione di 
latino è motivo di ansia e di 
preoccupazione tra gli esami
nandi. «Spero di essere promos
sa — dice una studentessa del 
liceo Virgilio —, anche se ho sa
puto di aver preso un voto bas
so alla versione di latino. All'o
rale cercherò di recuperare. Ma 
certo che quella lettera di Pli
nio il giovane era davvero com-

Consiglio scolastico: 
la Cisl con lo Snals 

Blitz della Cisl nel consiglio scolastico provinciale. Pur di 
conservare per la terza legislatura consecutiva la presidenza 
del consiglio, la Cisl, Infatti, ha deciso di rompere l'alleanza 
con Cgil e UH e di passare, armi e bagagli, dalla parte dello 
Snals, della Uciim e di altri sindacati di scuole private. 

«La Cisl — denunciano la Cgll-scuola e la UH che Ieri mat
tina hanno convocato una conferenza stampa, alla quale era 
presente anche Beniamino Placido del coordinamento geni
tori democratici — ha preferito stabilire questa ambigua al
leanza, non sostanziata da alcun programma, pur di conser
vare la presidenza». Un precedente accordo tra Cgll-Clsl e UH 
stabiliva Invece un'alternativa alla presidenza del consiglio. 
•La Cisl — denunciano CgH e Uil — ha assunto la grave 
decisione di escludere' la possibilità di proseguire l'azione 
unitaria con Cgil, Uil e altre forze progressiste. Questa scelta 
divide i lavoratori, non rafforza il sindacato proprio nella 
fase che precede i rinnovi contrattuali e indebolisce quanti 
Intendono valorizzare la scuola pubblica e difenderla dagli 
attacchi dei fautori della privatizzazione». 

Cgil e UH si impegnano a proseguire la propria iniziativa 
«per difendere e qualificare la scuola pubblica ed i suol opera
tori, senza cedimenti né settarismi, ma con 11 massimo di 
spirito unitario e di volontà per risolvere l problemi del lavo
ratori e formulare proposte adeguate alle esigenze degli 
utenti*. In seguito al blitz della Cisl presidente del consiglio 
scolastico provinciale è stato confermato Giocondo Patrizi. 
Uno del due vicepresidenti è Germana Magni Vetere. 

plicata, richiedeva un'interpre-
tazione complessa e la prepara
zione che durante l'anno scola
stico i nostri insegnanti ci han
no impartito non si è rivelata 
adeguata...». «Questo Plinio il 
giovane è stato per noi vera
mente un problema — dice uno 
studente di un altro istituto 
della Capitale — pensa, che se
condo indiscrezioni, sembra 
che nella mia classe solo tre 
persone su 17 hanno preso la 
sufficienza alla versione di lati
no». 

Ma non è solo lo scrittore la
tino a destare ansia e preoccu
pazione tra gli studenti. «I com
missari sono particolarmente 
severi, più degli anni scorsi — è 
ancora la studentessa del Virgi
lio che parla. Allo scritto non 
siamo neppure riusciti a scam

biarci una parola. Ci guardava
no, ci scrutavano, avevano pau
ra che copiavamo l'uno dall'al
tro». Come consuetudine, tra le 
materie che i candidati sono 
stati chiamati a scegliere per la 
prova orale, l'italiano, con i so
liti Manzoni e Leopardi, conti
nua a fare la parte del leone. 
Ma c'è pure chi si è spinto un 
po' più in là fino alla letteratu
ra ermetica. «Anche se — dice 
uno studente del Mamiani — 
questo può essere un rischio: i 
nostri professori non amano 
molto le cose moderne In
somma, quasi tutto come sem
pre. 

Cambia solo il numero dei 
candidati che, a partire da oggi, 
dovranno affrontare a Roma, 
così come nel resto del Paese, le 

prove orali. Sono 42.089, di cui 
5.359 privatisti. Erano nel 1984 
41.749, di cui 4.893 privatisti. 
Come mai questo incremento? 
Le spiegazioni possono essere 
molteplici. Sicuramente è que
sta un'ennesima dimostrazione 
di una tendenza nazionale che 
da un po' di anni a questa par
te, accanto ad una diminuzione 
della pooplazione scolastica 
nella scuola dell'obbligo, regi
stra un incremento negli istitu
ti medi superiori. Mentre resta 
pressoché invariato a Roma ri
spetto all'anno scorso il nume
ro degli studenti cosiddetti «in
terni», chiamati a sostenere le 
prove di maturità, l'incremento 
più grosso si registra tra i priva
tisti. Quest'anno sono quasi 
mille in più. 
, Il dott. Paolo Menelao, re

sponsabile dell'ufficio stampa 
del Provveditorato agli studi di 
Roma, abbozza una prima spie
gazione. «Certamente — dice 
— è in aumento il numero di 
persone che dopo aver abban
donato anni fa gli studi, decido
no di riprenderli per conqui
starsi un diploma che sarà loro 
utile magari ai fini della carrie
ra sul lavoro penso a molti im
piegati di banca, ad esempio, 
che qui a Roma hanno fatto 
questa scelta», I primi ad essere 
esaminati alla prova orale sa
ranno t privatisti, toccherà poi 
agli studenti «interni». Per far 
sì che le prove si svolgessero 
normalmente, senza subire ri
tardi, il Provveditorato agli 
studi in questi giorni ha dovuto 
fare numerose sostituzioni nel

le 577 commissioni al lavoro 
negli istituti medi superiori di 
Roma. Molti commissari e pre
sidenti di commissione hanno, 
infatti, rinunciato all'incarico. 
Alcuni lo hanno fatto per moti
vi familiari, altri, forse la mag
gioranza, perché ritenevano 
inadeguata la diaria di trasfer
ta stabilita dal ministero della 
Pubblica Istruzione (circa 40 
mila lire al giorno). 

Quest'anno, counque, meno 
gente ha dichiarato forfait al
l'ultimo momento. Su 2.308 
commissari hanno rinunciato 
753, quasi il 10% in meno ri
spetto all'anno scorso. Il rim
borso spese assegnato dal mini
stero della Pubblica Istruzine è 
però rimasto sempre lo stesso. 

Paola Sacchi 

Organizzati dalla comunità di S. Egidio j 

Trastevere, cinque j 
aerei per portare 

aiuti al Mozambico ; 
t 
i 

«Quella gente ha bisogno di tanta solidarietà», dicono al centro - Una > 
mostra dello scultore mozambicano Chissano a palazzo Barberini : 

Si caricano gli aiuti per il terzo mondo. Cinque aerei sono 
part i t i per Maputo 

Federlazio: «Memorandum» per le giunte 
•Lo sviluppo di Roma va pianificato all'interno del "siste

ma La2ìo", In modo da valorizzare, e non deprimere, le realtà 
provinciali». Lo afferma la Federlazio in un documento pre
sentato ieri a tutte le forze politiche Impegnate nella costitu
zione delle nuove giunte. «Occorre recuperare al "sistema 
Lazio" la provinlca di Rieti — afferma l'organizzazione dei 
piccoli e medi imprenditori —. realizzando quelle infrastrut
ture viarie e ferroviarie da troppo tempo promesse e mai 
realizzate. La Federlazio chiama innanzitutto in causa la 
Regione, alla quale "va ridato quel compito di programma

zione, spesso trascurato a vantaggio della mera gestione". 
Alle Province, invece, va ridato "quel ruolo di ente interme
dio, che la riforma delle autonomie locali affida loro"*. 

Tra le richieste della Federlazio alle forze politiche che 
formeranno le nuove giunte c'è la realizzazione di banche 
dati territoriali e dell'osservatorio del lavoro. «È necessario 
— si afferma nel documento — comprendere come i proble
mi urbanistici di Roma non si risolvono attraverso la "politi
ca del mattone", ma attraverso una politica del traffico e 
delle comunicazioni, sia in senso tradizionale (trasporti) sia 

nel senso delle nuove tecnologie. La Federlazio propone una 
politica delle grandi opere pubbliche, dalla realizzazione del 
sistema direzionale orientale, alla Fiera di Roma, alla città 
dell'informazione all'Eur». Infine, i piccoli e medi imprendi
tori del Lazio intervengono sul problema della disdetta della 
scala mobile. «La Federlazio — si afferma nel documento — 
aderisce alla Confapi, che, come è noto non ha dato la disdet
ta della scala mobile. Questo però non significa che per noi la 
scala mobile vada bene così com'è». La Federlazio ha già 
annunciato che darà una «disdetta tecnica» entro la fine di 
giugno. «Il nostro obiettivo però — precisa l'organizzazione 
— è quello di una riforma del salario, concordata con il sin
dacato e non quello di unaguerra di posizioni o di Un braccio 
di ferro, che nell'attuale circostanza non giova a nessuno». 

Qualche giorno fa è parti
to per il Mozambico un aereo 
carico di generi alimentari e 
di medicinali. L'iniziativa è 
della Comunità di S. Egidio 
di cui è stato ospite, il mini
stro mozambicano dell'in
formazione, Cabaco, in occa
sione dell'inaugurazione, 
giorni fa, della mostra dello 
scultore mozambicano Al
berto Chissano che rimarrà 
aperta a palazzo Barberini 
fino a domenica. Ma perché 
tanto interesse per il Mo
zambico da parte di questa 
comunità così radicata e at
tiva in Trastevere? 

•L'impegno con il quale, 
ormai da 17 anni, affrontia
mo le nuove povertà qui a 
Roma (immigrati, handicap
pati, anziani soli, barboni, 
zingari) ci ha portato ad in
teressarci pure delle popola
zioni africane colpite dalla 
fame e dalla miseria». Così 
esordisce don Matteo che si 
occupa di organizzare aiuti 
al Mozambico. Dal maggio 
1984 ad oggi la comunitaria 
organizzato cinque aerei che 
hanno portato a Maputo (e di 
qui alle zone di Beira, si Sofo-
la fino al centro Inhambane, 
a Tete minacciati dalla guer
riglia) generi alimentari, 
medicinali, macchine tessili. 
•Perché — osserva don Mat
teo — gli aiuti devono mira
re, oltre che all'emergenza, a 
mettere le popolazioni in 

condizioni di fare da sé. Per 
queste ragioni noi riteniamo 
che tutti gli aiuti, anche 
quelli previsti dalla legge ap
provata dal Parlamento Ita
liano, debbano avere questo 
scopo. Le popolazioni africa
ne hanno bisogno non di so
lidarietà emotiva, ma per
manente». 

Alla domanda sul perché è 
stato scelto proprio li Mo
zambico, che celebra il 25 
giugno il decimo anniversa
rio della sua indipendenza 
dopo essere stato per 500 an
ni colonia del Portogallo, 
don Matteo ci racconta che 
era solito frequentare la co
munità di S. Egidio l'attuale 
arcivescovo di Beira, mons. 
Jalme Pedro Goncalves, ora 
presidente della Conferenza 
episcopale mozambicana. «E 
così che è nata l'idea di pro
muovere un comitato di 
amici per il Mozambico dove 
due milioni e mezzo su 12 mi
lioni di abitanti sono colpiti 
dalla carestia». 

Il governo — prosegue 
don Matteo — ha accolto 
«con grande attenzione e 
gratitudine questi aiuti per
ché portati con l'intento di 
stabilire tra Roma e Maputo 
un rapporto di solidarietà e 
di amicizia permanente. Ab
biamo portato, finora, pro
dotti alimentarir attrezzatu
re sanitarie, penicillina, la
stre per radiologia per gli 

ospedali e gli ambulatori di 
Sofola, Beira, Maputo. Ab
biamo, inoltre, elaborato in
sieme alle autorità civili e re- . 
llglose locali piccoli progetti 
per la pesca, l'agricoltura e 
per la fabbricazione del ve
stiti. Ma ci siamo anche pro
posti di valorizzare la loro 
cultura. Ecco perché abbia
mo organizzato a Roma a 
palazzo Barberini, d'intesa 
con 11 dicastero culturale di 
Maputo, la prima grande 
mostra dello scultore mo
zambicano Alberto Chissa
no, un vero maestro della 
scultura in legno. La mostra, 
che rimarrà aperta fino a do
menica, vuole essere un se
gnale di un nuovo modo di 
porsi di fronte ad una realtà 
nuova come 11 Mozambico 

Don Matteo ci fa osservare 
che, negli ultimi dieci anni, 
ci sono stati cambiamenti ' 
profondi nella composizione 
della Conferenza episcopale 
e nel clero. Basti ricordare 
che solo nel 1952 si ebbe in 
Mozambico, ancora colonia 
del portoghesi mentre in Va
ticano c'era Pio XII, il primo 
prete indigeno. Da allora — 
rivela 11 nostro Interlocutore 
— «sette su nove vescovi so
no di colore. La S. Sede, a 
partire da Paolo VI, ha favo
rito la crescita della gerar
chla locale. Il 4 giugno 1984 è 
stata creata la diocesi di Bei
ra di cui è, appunto, vescovo 
mons. Goncalves e vescovo 
di Nampula è mons. Manuel 
Vielra Plnto che nel 1974 fu 
espulso dal portoghesi per
ché si era schierato con la 
causa del Frellmo. Tutto 
questo indica la maturità 
della Chiesa mozambicana». 

In tal modo, la comunità 
di S. Egidio — pur muoven
dosi nella realtà romana — è 
divenuta un canale prezioso 

r>r la stessa Santa Sede. Non 
difficile Intuire che gli in

contri e le iniziative che la 
comunità promuove, in 
quanto hanno il pieno ap
poggio vaticano, rientrano 
nel vasto movimento diplo
matico della S. Sede per svi
luppare rapporti anche con 
realtà come quella del Mo
zambico dove 1 rapporti tra 
Stato e Chiesa si vanno co
struendo su basi nuove. Per 
esempio, a proposito della 
visita del ministro Cahaco e 
degli incontri che egli ha 
avuto a livello politico don 
Matteo fa il riservato, men* 
tre a noi risulta che egli ha 
avuto interessanti colloqui 
ad alto livello in Vaticano 
con risultati positivi per il 
futuro delle relazioni tra S. 
Sede a Mozambico. 

Alceste Santini 

didoveinquando 

Scriabin più Chopin e Santa Sabina 
è subito «preda» della «Primavera» 
La pace di Santa Sabina è sconvolta. La 

musica — quella approntata dalla XVII Pri
mavera di Roma — fino al 10 luglio (il lunedì. 
mercoledì e venerdì, alle 21,15) sarà di casa 
nell'antica basilica. I concerti sono dieci e 
sette sono dedicati al pianoforte. Detto tra 
noi, è lo strumento (vera fonte di vita musi
cale) più «importante» di tutti gli altri. -

Dei sette concerti (siamo nel «magico»: set
te chiese, sette leghe, sette dolori, sette pec
cati, sette re...), sei comprendono «qualcosa» 
di Domenico Scarlatti che la spunta qui, a 
Santa Sabina, su Bach ed Haendel. 

L'altra sera, la pianista Drahomira Biligo-
va, concertista apprezzata in tutta l'Europa, 
vincitrice nel 1979 del premio «Chopin- a 
Bruxelles, ha accostato Scarlatti (per non la
sciarlo solo) a Cimarosa, dando ad entrambi 
una trasparenza di suono ricca, nello stesso 
tempo, di interne emozioni. Ma 11 grosso del 
concerto puntava su Scriabin e Chopin: au
tori prediletti della concertista cecoslovacca, 
che ha sospinto in uno straordinario risalto 
le inquietudini del tormentato compositore 
russo, accendendole e placandole in dodici 
Preludi scelti tra 1 ventiquattro dell'op. 11 
(1894-96). Scriabin scrisse un centinaio di 
Preludi, ed è sempre una sorpresa rilevare in 

essi la presenza di Chopin, ricercata ed evita
ta. Intelligentemente, la concertista ha fatto 
seguire a Scriabin la Sonata op. 35 (quella 
con la Marcia funebre) e ì\ fantastico Scherzo 
n. 2, di Chopin. Uno scatenamento di suoni 
•aggressivo» e internamente grandioso, che 
ha dato la misura del temperamento, musi
cale e pianistico, dell'applauditissima Dra
homira. La quale ha concesso, fuori pro
gramma, una pagina di Janàcek, musicista 
del cuore. 

Suona domani il pianista Pierre Goy 
(Scarlatti. Schubert, Shumann. Debussy e 
Liszt), venerdì sarà la volta di Francoise 
Chaffìaud (Scarlatti. Mozart, Beethoven, 
Schumann). Seguirà il 1° luglio un concerto 
dell'organista Giancarlo Parodi), poi il pia
noforte completerà la «magia* del sette, con 
Gabriella Cosentino e Mirta Herrera (tutto 
Bach). C'è un concerto sinfonico-corale (8 lu
glio: Vivaldi, Haydn, Mozart) e. il 10, la con
clusione è affidata alla violinista Margit 
Splrk (al plano, Mario Patuzzi), interprete di 
Dohnanyi e Bartòk. 

Ottomila e cinquemila (studenti) i biglietti. 
A Verona costano novanta e a Spoleto, stase
ra, centocinquanta (mila, si capisce). Non è 
un po' troppo? 

Erasmo Valente 

• L'ANGELO STERMINA
TORE, è il film di Bufiuel 
(1962) in programma questa 
sera (Ore 20 e 22) al cinema 
«Dei Piccoli, di Villa Borghese 
(Iato Porta Pinciana). Rientra 
nella Rassegna «Al piacere di 
rivederli» organizzata dall'Aia-
ce, sezione romana «Enzo Fio
renza». Domani si proietta in
vece «La città nuda» di Dassin 
(1949). 
• CINEMA DELL'EST, due 
giornate al cinema Vittoria 
(pza S.M. Liberatrice-Testac-
cio), iniziativa dell'Associazio
ne Iuha-Urss e delle diverse 
ambasciate. Domani, ore 17, 
«La Fidanzata. (Rdt-1983), ore 
19.20 «La guerra dei r.cchi» Luis Bufiuel 

(Bulgaria-1980). ore 22 «Un po' 
io. un po' te» (Ungheria-1985). 
• MOSTRA antologica di Mi
chele Cascella: viene inaugura
ta giovedì alle ore 18.30 in Ca
stel S. Angelo, per iniziativa di 
•50&Più., il centro culturale 
della Fenacom (Federazione 
nazionale degli anziani del 
commercio e del turismo). 
• PROGETTO MARE, ini
ziativa dell'Associazione Alca-
traz, viene presentato giovedì. 
ore 12, nella Sala delle Bandie
re in Campidoglio. Dal 5 al 14 
agosto, a Lungotevere della 
Vittoria. «Progetto Mare» pre
senta, attraverso film, video, 
mostre, incontri, inchieste, mu
sici, il mare in città. 

Lo chiamano Dona. Ma per 
distinguerlo da quello omoni
mo sui corso, è meglio aggiun
gerci un Pamphilj. 

Avevano fatto credere a 
Sthendal che la piazza sulla 
quale si affaccia il palazzo, fos
se «il cortile di Roma., una bat
tuta a suspense cui il celebre 
scrittore francese — che poi 
tanto tanto non amò Roma — 
fece fìnta di abboccare. Ma se 
la piazza, la più romana della 
città, non può chiamarsi il cor
tile di Roma, per lunghi secoli 
nella toponomastica «inventa
ta». prima che questa fosse co
dificata dal conte Bernardini 
regnando Benedetto XIV Lam-
bertini. fu detto ti «cortile pan
fìlio». 

Tanta è la suggestione che 
seppe determinare nella zona il 
bel palazzo che Innocenzo X 
Pamphilj commissionò al Rai-
naldi (1650) e che sorse al posto 
di quelle tante casette in una 
delle quali dovette nascere S. 
Francesca Romana (in via del
l'Anima 50). E tra piazza e pa
lazzo c'è stato sempre un matri
monio che ancora resiste. Perfi
no al segno del fantasma!, dato 
che sui cornicioni e lungo i mar
ciapiedi resiste quello della me
moria di una donna che ancora 
svolazza irrequieta; la più esi
ziale donna che mente umana 
possa immaginare, storicamen
te conosciuta per Olimpia 
Maildachini detta dal popolo la 
«Pimpaccia di piazza Navona», 
cognata sfacciata e faccendieri 
di Innocenzo X, di Gubbio an
che lei come il papa, cui Pa
squino aveva dedicato questa 
.delicatezza»: «Chi disse donna 
disse danno, / chi disse femmi
na disse malanno, / chi disse 
Olimpia Mailda<-hina / disse 
donna femmina / malanno t ro
vina». 

Aveva sposato il principe 
Panfilo Pamphilj. cognato del 

Piazza Navona 
quando veniva 
immersa nelle acque 

Pimp; 
papa, al quale aveva imposto il 
figlio Camillo quale cardinal 
nipote, e sé medesima quale 
padrona assoluta della Curia 
romana. Alla sua morte — frut
to di rapine — fu contata in 
moneta sonante una eredità di 
due milioni di ducati d'oro, una 
cifra da capogiro a quei tempi. 
Avarissima, alia morte del co
gnato che depredò letteralmen
te di ogni suo avere, ricca sfon
data com'era, per non dare tan
to nell'occhio, si limitò a com
prare il palazzo della Stampe
ria al Tritone, dove morì. 

Ma un merito pur lo ebbe: 
quello di aver fatto entrare nel
le grazie del papa un Lorenzo 
Bernini tutto rincantucciato da 
una parte dopo la morte del suo 
Urbano Vili Barberini. Il sega
ligno eugubino, piuttosto avaro 

e contabile, non Io guardava in 
faccia, indulgendo alle cricche 
nemiche di un autore che era 
stato perfino chiamato dal Re 
Sole. 

Allora che ti fa donna Olim
pia detta anche OHm-Pia = nu-
sic Impia? Persuade l'artista a 
fare il modello della fontana 
centrale dei Fiumi, lo sistema 
tutto d'argento com'è, in una 
sala del palazzo, organizza un 
ricevimento dopo del quale il 
papa è costretto a passare in
nanzi al capolavoro, e l'opera
zione è fatta: Bernini entra nel
le grazie di Innocenzo, e la bella 
fontana «fatta con i soldi delle 
etère e le tasse sul vino» viene 
eretta con quell'obelisco che 
sembra il dito di un giudice che 
sentenzia (come dice il Belli). 

Sempre per quel matrimonio 

indissolubile palazzo-piazza, 
non puoi fare a meno, guardan
dolo. di pensare ai tempi delle 
naumachie, cioè delle feste sul
l'acqua quando la piazza veniva 
allagata, e inondata dall'entu
siasmo popolare. Ma guardan
dolo, pensi anche alla brutta fi
ne che vi fece il papa senza più 
possedere «né un cucchiaio né 
una scodella», scorticato vivo 
dalla cognata. Sul letto di mor
te aveva soltanto «una camicia, 
una vecchia coperta, e un can
deliere d'ottone che fu sostitui
to da uno di legno prima ch'ei 
spirasse». Appena chiusi gli oc
chi, lei gli sfilò subito di sotto il 
letto due cassette colme di zec
chini d'oro. Poi lo lasciò solo 
come un cane. 

Domenico Pertica 

Ad Ostia Antica la 
stagione si apre con 
«Salomè» di Wilde 

•Salomé» di Oscar Wilde inaugurerà il 16 luglio la Stagione estiva 
allestita anche quest'anno dal Teatro di Roma al Teatro Romano 
di Ostia Antica. La regia è di Mario Gas, protagonista la più 
grande attrice spagnola di questi ultimi anni, Nuria Espert, che 
recherà nella sua lingua. La scena è di Enzo Frigerio. 

Salomé è prodotto dal Teatro di Menda e si presenta a Roma 
nel quadro di un accordo di collaborazione tra il Teatro di Roma e 
quello che è il più importante teatro romano spagnolo, sede di un 
festival intemazionale di grande prestigio. 

In questo quadro il Teatro di Roma presenterà a Menda, il 10 
luglio, il suo spettacolo dedicato al mondo di Plauto, «Comoedia» 
di Ghigo De Chiara, con protagonista Luigi De Filippo e la regia di 
Ugo Gregorttti. che si sta provando in questi giorni al Teatro 
Argentina, e che sarà il secondo spettacolo in programma al Teatro 
Romano di Ostia Antica a partire dal 23 luglio. Nuris Espert 

•Comoedia» introduce ad Ostia Antica due temi cari al Teatro di 
Roma perché, come ha osservato Ghigo De Chiara, «il viaggio nel 
mondo di Plauto intrapreso duemila anni dopo col senno di poi, 
vuole essere una ammiccante premessa alla avventura filologica 
sollecitata da Maurizio Scaparro nei'beati territori della comicità 
nostrana, ricordando che il viaggio dalla commedia di maschere al 
varietà lo abbiamo ereditato dai servi furbi, dai vecchi libidinosi, 
dai vantoni e dalle ruffiane di Plauto*. ' 

«Comoedia» si avvale, oltre che dell'interpretazione di Luigi De 
Filippo, della presenza di un numeroso gruppo di attori, fra i quali 
figurano Fernando Pannullo, Antonio Scaleni, Giulio Pizzirani, 
Savio Fiore, Orlando Forioso, Raffaele Giangrande, Isa Gallinelli, 
Barbara Nay, Enzo La Torre, Rosa Di Brigida, Laura Frangini. Le 
•cene sono di Eugenio Guglielminetti, Ì costumi di Mariohna Bo
no. le musiche di Giancarlo Chiaramello. 

Gli altri spettacoli che saranno presentati successivamente ad 
Ostia Antica sono «Lucrezia Borgia» di Victor Hugo, prodotto dal 
Teatro de Chaillot con la prestigiosa regia di Antoine Vitez, il cui 
debutto è fissato per il 7 agosto. Il 12 agosto la compagnia Alla 
Ringhiera presenterà «L'Eunuco» di Terenzio, con Paola Ferrari e 
Martin Brochard per la regia di franco Mole. Dal 15 agosto «Molto 
rumore per nulla» di Williams Shakespeare, interpretato da Vale
ria Monconi e Pino Micol per la regia di Sandro Sequi, presentato 
dall'Esule teatrale veronese. Concluderà, il 21 agosto, «Il mercan
te di Venezia», prodotto dal Teatro Cercano e dal Teatro La Veri-
sliana. Interprete principale Mario Scaccia, regia di Armando Pu
gliese. 


